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Crisi ucraina

La guerra vista
dai Territori

occupati palestinesi

ZVI SCHULDINER

N
ella sede de iI manife-
sto, a Roma nel
1983, incontrai per

la prima volta Aldo Natoli.
Tra le sue iniziative, c'era
anche l'impegno per la
pace israelo-palestinese.
Da allora, per me arrivare
a Roma e sentire il biso-
gno di incontrare Aldo Na-
toli, fu tutt'uno. Potevo
parlare con un maestro
brillante e caloroso la cui
analisi della realtà e dei
problemi era priva di dog-
matismo.
— segue a pagina 14 —

I confronti sono sempre

impropri. Ma quando vedo
l'enorme e criminale

distruzione di città,

ospedali, edifici, queste

immagini mi ricordano il
disastro di Gaza

La forte posizione europea

per l'Ucraina sarà
necessaria anche quando

la guerra riprenderà qui e

la forza militare di Israele

colpirà ancora una volta

migliaia di palestinesi
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La guerra in Ucraina vista
dai Territori occupati palestinesi

— segue dalla prima —

Nel tempo, partecipam-
mo insieme ad alcune riu-
nioni e grazie a lui mi fu più
facile e più chiaro capire
che la pace è seriamente col-
legata alla necessità di una
«Europa senza Nato né Patto
di Varsavia».
La guerra del macellaio di

Mosca Putin e della sua ban-
da di plutocrati è criminale.
L'occupazione dell'Ucraina,
totale o con un obiettivo ri-
stretto solo ad alcune regio-
ni, va condannata senza ten-
tennamenti, e tuttavia sen-
za dimenticare alcune que-
stioni profonde che ancora
contano in Europa. Questio-
ni che minacciano il mondo
intero, influenzando e pe-
sando anche su altri conflit-
ti, come il «nostro»: la pace di-
menticata, la guerra israe-
lo-palestinese.
IL DOCENTE STATUNITENSE

George Breslauer, esperto di
affari europei, non risparmia
le critiche a Putin ma sottoli-
nea che nell'ultimo anno la
necessità di una trattativa fra
Russia e Stati uniti era evi-
dente e avrebbe potuto evita-
re l'attuale guerra.

Vista da Israele, la guerra è
una faccenda piena di com-
plicazioni. La dipendenza da-
gli Stati Uniti è chiara ed è di-
ventata più evidente qualche
settimana fa, quando gli sta-
tunitensi hanno approvato
ulteriori aiuti, destinati que-
st'anno ad arrivare a quasi 5
miliardi di dollari. Il governo
israeliano è molto soddisfat-
to dell'enorme sostegno di
Washington, ma ha anche
avanzato critiche a Biden per
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l'imminente accordo sul nu-
cleare iraniano.
Ma l'Iran è visto come il

grande nemico, lo slogan è
sempre lo stesso: «Vogliono
liquidarci, sponsorizzano il
terrorismo» e così quasi quo-
tidiani sono gli attacchi aerei
israeliani sulle forze irania-
ne (e di Hezbollah) in Siria.
Questo appare possibile gra-
zie ad accordi segreti con Pu-
tin (il quale ugualmente vor-
rebbe mandare via dalla Siria
le forze dell'Iran). Le versioni
ufficiali israeliane non na-
scondono che l'accordo con i
russi garantisce a Tel Aviv li-
bertà d'azione.
LA MOSSA DEL PRIMO ministro
Naftali Bennett il quale, vio-
lando la santità del sabato
(per chi è religioso), è andato
a Mosca per mediare tra russi
e ucraini, è stata considerata
un enorme risultato diploma-
tico anche se probabilmente
non porterà a nulla; le fonti
diplomatiche israeliane si so-
no affrettate a sottolineare
che gli statunitensi sapevano
e non si sono opposti.

Alcuni fastidiosi critici in
Israele hanno fatto notare
che Bennett, se è stato così
volenteroso da recarsi a Mo-
sca per mediare, potrebbe
saggiamente iniziare a nego-
ziare con i palestinesi. Ricor-
diamo che, entrando in cari-
ca, aveva annunciato che il
suo governo non si sarebbe
occupato di questioni di pace
e guerra.
In Israele la maggioranza

dell'opinione pubblica con-
danna la guerra criminale di
Putin ed è solidale con il po-
polo ucraino. Parlando con
un farmacista palestinese,
gli ho detto che la maggioran-

za degli israeliani sono con-
tro l'occupazione... mi ha
guardato molto preoccupato
per la presenza degli altri
clienti, finché non ho chiari-
to che mi riferivo all'Ucraina
e allora tutti si sono calmati.

I confronti sono sempre
impropri, certamente. Ma
quando vedo l'enorme e cri-
minale distruzione di città,
ospedali, edifici, queste im-
magini mi ricordano il disa-
stro di Gaza... Certo, non van-
no dimenticati i missili di Ha-
mas, ma le vittime civili, i
bambini palestinesi non mi
sembrano necessariamente
diversi dagli ucraini che ven-
gono uccisi in questi giorni.
L'EUROPA APRE LE PORTE a co-
loro che fuggono dalla guer-
ra, si parla già di oltre tre mi-
lioni di rifugiati. «Fortunata-
mente» non sono neri e que-
sto sembra facilitare l'enor-
me, umana accoglienza.

Sì, le lezioni dell'Olocau-
sto non devono essere dimen-
ticate... e l'antisemitismo va
condannato senza attenuan-
ti. Ma ricordare significa an-
che adottare valori fonda-
mentali. Valori che dovrebbe-
ro essere validi per tutti, com-
presi gli israeliani e gli ebrei.

Arrivano rifugiati in Israe-
le. «Per fortuna non sono di
colore»; questi ultimi sono di-
scriminati, vivono in condi-
zioni molto precarie - non si
applicano le convenzioni in-
ternazionali. Ora stanno arri-
vando rifugiati dall'Ucrai-
na... benvenuti ebrei! Ci aiu-
teranno a rafforzare il proget-
to nazionale.
ATTENZIONE, ATTENZIONE: gri-

da il ministro dell'interno
che sorveglia le nostre fron-
tiere. Nessun ebreo snature-

rà il progetto nazionale. Le
critiche violente di non po-
chi - soprattutto dei soprav-
vissuti all'Olocausto -, la rea-
zione in Israele e all'estero
ha portato a un ammorbidi-
mento delle norme razziste
e rigide del ministro di ultra-
destra.
Profughi non ebrei? «Gra-

zie» alla guerra è stato anche
possibile riprendere i regola-
menti che impediscono ai pa-
lestinesi di Israele o dei terri-
tori occupati di riunire legal-
mente le loro famiglie Fino a
poco tempo fa la giustifica-
zione era la sicurezza: ci sa-
rebbero 40 casi di palestinesi
che hanno usato questo sta-
tus legale per partecipare ad
azioni legate - oppure no - al
«terrorismo». Ora la ministra
e i suoi compari hanno detto
che questa è anche una neces-
sità demografica.
IL RAZZISMO IMPERANTE, i ne-
goziati che vengono evitati -
parlo di quelli tra israeliani e
palestinesi -, la violenza con-
tinua dell'occupazione israe-
liana nei territori, il popolo
palestinese quasi dimentica-
to, rendono urgente un cam-
biamento di rotta. In Israele
la lotta deve essere contro il
razzismo, e contro l'occupa-
zione militare qui, non solo
in Ucraina.
Quanto all'Europa, non

deve solo ricordare il pre-
mier Kreisky che fu capace
di affermare la neutralità
dell'Austria, senza scontrar-
si con la Nato. Gli europei do-
vranno anche chiedersi se
una posizione politica forte
come quella che hanno oggi
nel caso dell'Ucraina non sia
necessaria anche quando la
guerra riprenderà qui e la
forza militare di Israele col-
pirà ancora una volta miglia-
ia di palestinesi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


